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In base al dettato normativo richiamato si esplicita quanto segue: 

 

1. i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio sono coerenti con quanto disposto 

dal principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli 

enti in contabilità finanziaria; 

2. l’andamento delle immobilizzazioni con particolare riguardo alle variazioni da esse subite 

alla luce dell’applicazione dei nuovi principi contabili applicati: 

 Nel corso dell’esercizio 2016 il Consorzio  ha adottato, come gli altri enti del comparto con 

popolazione superiore a cinquemila abitanti, la contabilità economico patrimoniale secondo il 

disposto dei nuovi principi contabili applicati alla contabilità economico patrimoniale per gli enti in 

contabilità finanziaria. 

 Elemento di rilievo risulta essere la valorizzazione delle immobilizzazioni  materiali che 

sono state oggetto di riclassificazione. 

 Di seguito si ripropone uno schema di sintesi delle classi patrimoniali alla luce della nuova 

classificazione del piano dei conti integrato – partizione patrimoniale al fine di evidenziare le 

diverse variazioni intercorse tra le poste valorizzate al 31 dicembre 2015 e quanto presente al 31 

dicembre 2016 alla luce dei nuovi principio contabili applicati presentati. 



 

 

Voce Stato Patrimoniale 
Valore 
iniziale 

01.01.2016 

Alienazioni 
2016 

Acquisti 
2016 

Quota 
ammortamento 

Valore 
finale 

31.12.2016 

BIII2.4 Attrezzature industriali e 

commerciali 
3.467,57 - 849,12 1.421,16 2.895,53 

BIII2.5 Mezzi di trasporto 7.931,86 - - 1.982,97 5.948,89 

BIII2.6 Macchine per ufficio e 

hardware 
21.903,11 - 4.351,35 6.260,26 19.994,20 

BIII2.7 Mobili e arredi 5.683,16 - 239,85 2.596,89 3.326,12 

 38.985,70 - 5.440,32 12.261,27 32.164,75 

 

3) Non sono presenti "costi di impianto e di ampliamento "; 

3-bis) la misura e le motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali e 

immateriali è dovuto, oltre a quanto esplicitato al punto 2, all’accantonamento al fondo 

ammortamento di competenza dell’esercizio quale utilità consumata del bene oggetto di riduzione 

di valore; 

4) le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell'attivo e del passivo; in particolare 

per le voci del patrimonio netto, per i fondi e per il trattamento di fine rapporto, la formazione e le 

utilizzazioni; a tale richiesta si espone l’andamento del patrimonio netto dell’ente per il tramite 

della seguente tabella: 

SCHEMA D.LGS. 118/2011 

Allegato 10 - Stato Patrimoniale 
01/01/2016) 

(riclassificato) 
Variazioni 

01/01/2016) 

(rivalutato) 
31/12/2016 

          

A) PATRIMONIO NETTO         

          

I Fondo di dotazione 40.000,00 0,00 40.000,00 40.000,00 

          

II Riserve 2.457.374,87   1.212.144,78   

 a) da risultato ec. Di esercizi precedenti 2.457.374,87 -1.245.230,09 1.212.144,78 1.212.144,78 

 b) da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 

 c) da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

III Risultato economico dell'esercizio 0,00 71.770,95   71.770,95 

Totale patrimonio netto 2.497.374,87 71.770,95 1.252.144,78 1.323.915,73 

 

 



 

5) L’Ente non possiede partecipazioni;   

6) Non sono presenti  crediti di durata residua superiore a cinque anni  così come non sono 

presenti in bilancio debiti commerciali di anzianità superiore ad anni cinque; 

6-bis) non esistono effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi  

6-ter) successivamente alla chiusura dell'esercizio; 

non sono presenti crediti e ebiti relativi ad operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di 

retrocessione a termine; 

7) non sono presenti "ratei e risconti attivi"; per quanto concerne i "ratei e risconti passivi" sono 

presenti risconti passivi nati dalla nuova contabilizzazione dei trasferimenti da parte della Regione 

a destinazione vincolata: la fattispecie è il risultato dell’applicazione dei nuovi principi contabili 

applicati alla contabilità economico patrimoniale in contabilità finanziaria. La valorizzazione della 

voce "altri fondi" dello stato patrimoniale, si riferisce all’accantonamento del risultato di 

amministrazione al 31/12/2016 per fondo rischi e spese future; 

7-bis) le voci di patrimonio netto devono essere analiticamente indicate, con specificazione in 

appositi prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro 

avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi; 

al fine della quantificazione si rimanda al punto 4 della presente relazione, mentre per quanto 

riguarda la possibilità di distribuzione, data la natura soggettiva dell’ente oggetto di 

rendicontazione, nulla è distribuibile; 

8) non esistono oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello stato 

patrimoniale, poiché l’ente non ha attivato contratti di leasing finanziario; 

9) per quanto concerne l'importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività 

potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, con indicazione della natura delle garanzie reali 

prestate si precisa che non ricorre la fattispecie; 

10) la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo categorie di attività e 

secondo aree geografiche: tale prospetto non è stato volutamente compilato perché la totalità dei 

ricavi è pervenente dalla Regione Piemonte e da altri entri pubblici; 

11) non vi è ammontare di proventi da partecipazioni; 

12) per quanto attiene alla suddivisione degli interessi ed altri oneri finanziari, indicati nell'articolo 

2425, n. 17), relativi a prestiti obbligazionari, a debiti verso banche, e altri si precisa che sono 

riferibili esclusivamente a debiti verso la Tesoreria per anticipazioni; 



13) in merito all'importo e alla natura dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza 

eccezionali si precisa quanto segue: 

 

Per quanto riguarda i proventi e oneri a natura straordinaria si specifica che gli stessi sono 

riconducibili allo stralcio dei residui attivi e passivi. 

 

14) l’ente non è soggetto all’imposta sui redditi pertanto non si è dato corso ad analisi in tale 

campo; 

15) il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria: 

Dipendenti a tempo indeterminato 

01/01/2016 31/12/2016   

1 0 Dirigente 

1 1 Posiz. Econom. D6 accesso D3 

1 1 Posiz. Econom. D5 accesso D3 

7 7 Posiz. Econom. D3 accesso D1 

4 4 Posiz. Econom. D2 accesso D1 

1 2 Posiz. Econom. D1  

3 3 Posiz. Econom. C3 accesso C1 

6 6 Posiz. Econom. C2 accesso C1 

0 1 Posiz. Econom. C1 

2 2 Posiz. Econom. B5 accesso B1 

3 3 Posiz. Econom. B4 accesso B1 

5 5 Posiz. Econom. B3 accesso B1 

4 4 Posiz. Econom. B2 accesso B1 

38 39 TOTALE 

   

Dipendenti a tempo determinato 

01/01/2016 31/12/2016   

1 1 Posiz. Econom. C1 

1 1 TOTALE 

 

16) non ricorre la fattispecie; 

 

16-bis) non ricorre la fattispecie;  

 

17) non ricorre la fattispecie; 

 

18) non ricorre la fattispecie;  

 

19) non ricorre la fattispecie; 

 



19-bis) non ricorre la fattispecie; 

 

20) non ricorre la fattispecie; 

 

21) non ricorre la fattispecie; 

 

22) non ricorre la fattispecie; 

 

22-bis) non ricorre la fattispecie; 

 

22-ter) non ricorre la fattispecie 

 

22-quater) non ricorre la fattispecie; 

 

22-quinquies) non ricorre la fattispecie; 

 

22-sexies) non ricorre la fattispecie; 

 

22-septies) non ricorre la fattispecie; 

 

Le informazioni in nota integrativa relative alle voci dello stato patrimoniale e del conto 

economico sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello stato 

patrimoniale e nel conto economico allegati. 

 


